DELLA 
OPPORTUNITÀ DI 

FONDARE UN 
OSSERVATORIO 
METEOROLOGICO... 

Giovanni Marinelli 



DELLA OPPORTUNITÀ 

UN OSSERVATORIO METE 0 ROL 0 SI C 0 

MEMORIA 

Pr..f. (GIOVANNI MARINELLI 



( Rsrr;ittM il.ijjli Atti ilei fAraitìemia ili UiIìm p* ] triennio 18G0-72.) 



fldi M ,l*ra.-Tip. di G. Si-ili. 



Digitized by Google 



della oiwjran ni muk n osservatomi) mommo 



SULLJJ KOBT1ÌE ALI']. 



Gli è certo che gli studi meteorologici in quoti ultimi unni acqui- 
starono uno sviluppo grandissimo, conforme alla loro importanza ed 
all'utilità eie osservazioni opportune, ben diretto c scientificamente 
::..<irdni.iv, apportala ;.ll.i ilirTuiiu <^ >.:'. al :::c£reisj di lli- u>,;l moni 
!>t:ii'i;Ji, nom ili: a pi;.l. In: r j:rrnli;iri 

se :n|>U: i- i nipn i-ii:<i, da ndim! r i :(irl:»l;ir.<'tir.<i , anzi <l;i t :r | -e 0 
.r.ii lala iiiipo-lnra. r.< <[i\il- c ti:>-ir* ra ; url:i la .-1 jrn/a muti-oro - 
! :gira di-i ■ nupi i.nli.-:;ii:-i al nostri, si i- pulsati in un ordino d'ideo 
turro dinamo. Idi si ii-n/i:.li. lentie hanno ricoiiOM::>:ti>. come era «pera 
censuratale e disonesta il protendere elio poche osservazioni mal col - 
ledalo fra loro, epjaoi mai esatte, spesso miste a critiTÌ che puzzavano 
ancora d'nstndogia, pulrsscro avere un'importanza; hanno dovuto 
d'altronde convenire, che era meitiiri acfurdarc assoluta me ole un 
(traodo latore alle osservazioni meteorologiche, sia in riguardo alle 
gem-rali nozioni srienlrfiche, sia per ciò che alla coltura del 9uulo si 
rifinisce, n che spetta ai presagi del tempo. 

E infatti dello siiluppo che la sinici K;e:it;hca dalle osservazioni 
meteorologiche ha ritratto e può mngginrraenle ritrarre in avvenire, 
è prova ed argomento patente (per citarne un Eolo) la legge dei venti 
scoperta dal Maury in seguito a più di un milione di dati raccolti dal 
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1842 al 1861. 'Le stupende divinazioni meteoriche ili Humboldt, dì 
Dove, ili lilimlz, In diligenti ricci-elio poi in l'orma ^inU'ijcn esposte da 
Ucrghaus, da K. Jehustoii, da Iléclus, da Midlcr, i lavori importanti 
filiti antlic ili recente, del padre Secchi, dal IKti^il , dalli. Schiapnrelìi, 
■ dal Diamilla-Miillcr, rivolti par! in ila nooiik' a ricavare una qualsiasi 
influenza dei granili ii-nomiaii immillici, quali sarebbero le macchie solari 
e i movimeli li delta luna, sulle permuta/ioni magnetiche, sulle maree 
atmosferiche, ovvero a dedurre la progressioni' del calorico negli strali 

successili terrestri, ere, ha > già l'atto stabilire fra le cgse indubbie 

il sommo grado inforcsse scic a litico ebo alle osserva/ioni meteoriche. 
è da attribuirsi ; tanto piìi per ciò clic dietro l'orisi;! ili tuli guide nes- 
suno più tenie ili arrixiiiatfi in una 'traila per avventura l'aliare. 

Del pari ninno v'ha più ohe neghi valore grandissimo alla .scienza 
meteorologica nelle sue ivla/iimi coli' igit-uo .hi un lato, l'ull'ngricnltiiiii 
dall' altrr). Noi siamo costretti a subire senza pnsa gli edotti delle cir- 
costanze in cui viviamo, delle vici-silcdiiii atmost'erielie, e ijnindi quan- 
tunque la specie umana sia cosmopolita, non ogni uomo può vivere 
In ogni clima ; ma ognuno deve ricercare i(ue]l';miliiciile che sia il più 
adatto alla sua esistenza. 

Adunque mercè le tabelle dimatologidie, la scienza medica può tro- 
vare rimedi opportuni e spesso sicuri a mali tenuti per incurabili , e 
dò colla semplice ini dazi" le di pai -e. ('usi Mail era . Ni zza, Mentono, 
Servi, il Cairo sono le stazioni designale ai inaia:: di ]>etto; così la 
variabilità del clima di Vienna, di Madrid e di N. York si dovrebbe 
fuggire da tutte le costituzioni deboli ; cosi il elima di Londra e di 
lioma non è si ima lo favorevoli' a;: li individui pred imposi i alte maialile 
del fegato e della milza, e tutto ciò è indicato dalla pratica esperienza 
tanto, quanto dall'esame accurato delle InVUc prospettiche delle con- 
dixi.u;i meteoriche. 

Nell'agricoltura, alle viete ed ormai dismesse osservazioni lunari 
(alta' cui influenza, se la scienza riconosco heusi attribuibile il feno- 
meno delle luaiiV oceaniche, e solo ipoteticamente animelle !a possi- 
bilità di detenni nare una marea atmosferica; non concede per nieiile 
alcun effetto accertato sagli avvenimenti meteorologici , avendo finora 
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ottenuti risultati del lutto contradditori) (1), si sostituirono ogni dove 
osserva seìoii i ilirellc iiiioiiielrirlie ed ozonoiacfnVhe , sulla temperatura 
o sulla pressione, sulla violenza, direziono e qualità del vento, e dietro 
questo si regolano tutte quelle operazioni rurali, un giorno soggette 
ai santi del calendario. 

Forse laddove la meteorologia e le sue applicazioni si mostrano 
manchevoli, è precisamente in quella parte elio ne formava lo scopo o 
l'oggetto 'principale nei tempi passati, anzi preci sa mento a proposito 
di quel fino per cui unicamente ed esclusivamente si può dire, che nel- 
l'epoche a noi antecedenti esistessero osservazioni meteorologiche : vale 
a dire i presagi del tempo. Come i ilumiri dell'ubi riconoscono i loro 
predecessori acidi rtliliim^li ili altri tempi, gli usi "rimonti negli astro- 
logi, così i meteorologi riconoscono di essere irli allieti, forso, e i suc- 
cessori dei Casamia e dei Mathicu de hi Un'ime delle epoche remote. 
Ma fra gli uni e gli altri a poco a poco si è messo un abisso. Mentre i 
soliti profeti delle temperie con poche e talvolta con nessuna osserva- 
zione asserivano molto e con fronte tanto più sfacciata quanto essi meno 
credevano nella propria inlalliliilila . i ciliari delia scienza meteoro- 
logica d'oggi, dopo osservato e studiato e speculato a luogo o pro- 
fondamente, s'arrischiano a poche e peritose asserzioni, evitando le 
ipotesi appariscenti, ma pericolose. 

Poco quindi in questa parte s' è costratlo. E di ciò la colpa C da di- 
vìdersi fra molte eauso. Prima di tutto accennerò la svariata costiti!- 
tuzione e confie. a razione della superficie tellurica che richiedo osser- 
vazioni molteplici a brevi distanze, sia in direzione verticale come in 
direzione orizzontale; riiapossiliilità di farle n stazioni fisse nella ster- 
minata estensione degli oceani, nei deserti, in località molto elevate, 
nelle altissime lalitiidini : hi discordanza fra ì dati raccolti fin oggi per 
misure diverse, per metodi differenti; la quasi cortezza che numero- 
sissime tra le raccolte tabelle non meritano fede scrupolosa. Kè taccio 
che pur troppo anche in tempi recenti, questa scienza, per una certa 

[I) SriUAI-jiliKi.T.i, Ddl'l-ifivf.ii'i dell,: bum sulle i frirjiWi'jii nl„iorf*™A(,- Mi- 
lita, 1860. Gkmmim, I." l-mut, monografia; Milano 1872. 
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apparente facilità, cadde io mano talvolta ili persone ignave affatto 
d'ogni clementine principio, « allrollanto prosuutuose , ovvero di spe- 
culatori avidi di sfruttare la comune credulità, siedi' essa dovette, 
più elio da tutto, guardarsi da coloro clic lo si professavano amici. 
In quella stessa guisa che la medicina conta i suoi più accaniti nemici 
nelle file di coloro clic, escici t and ola di traforo, colla fede gher- 
mita, rubano l'oro alle plebi, così la meteorologia ebbe guasta la 
fiducia della società cólta, stante le imposture dei ciarlatani , elio pare 
abbiano fisso di screditarla, e pur troppo spesse fiate con successo. 

Ognuno di noi si rammenta senza dubbio di Mutilimi ih la Dròme; 
nessuno si sarà dimenticato come, mentre gli annuari seri e scientìfici 
non potevano roterei arsi, il suo Almanacco si imprimeva e si vendeva 
a migliaia di copie, il suo oracolo era atteso con fede immensa e con 
ansia da una folla enormi: ili perirne, in"' della Kiwi eia soltanto, ma 
di tutta Europa ; nessuno si sarà dimenticato eome questa sua rino- 
manza, la quale non si poteva dire fondata sopra un solo argomento, 
divenisse tale persino dn cost cingere l'illustre Le Verrier or son nove 
anni (ISGiì) a combatterla. Eppure anebe dopo che questi ebbe fornito 
quella splendida prova, basata sull'esame delle predizioni, confrontate 
coi fatti probabili e coi fatti succeduti, clic mostrava in qua! guisa la 
pretesa teoria del Matliieu non era se non una fortunata impostura; il 
numero dei credenzoni ha scemato di poco, e morto il Nostradamus 
contemporaneo, esso lasciava un erede e un continuatore delle sue 
profezie nel proprio genero Luigi Neyret, 

I miei colleglli ricordimi.) al tri-si come sussistesse fino nel 18G0 (e 
forse tuttora sussiste a Berlino) un l'Ululo m-lrouii-iuirologim, coll'u- 
nico scopo di predire il tempo, studiando le reciproebc relazioni tra 
pianeta e pianeta > e la dotta Germani:) compera e legge l'effemeride 
ufficiale di tale Istituto, la Gussrfta ili S}iener (1), ciò ebe mostra non 
essere la buona fede e i pregiudizi privilegi eselusivi della razza latina. 

Or bene : osservando clie il gran volgo ignorante e quello non meno 
grande delle mezzo ignoranze, ha un'estrema tendenza, quasi direi una 

UISchiaparulli, opf ra eitato, ncll'An riiwclo ideiil.'/ico Ita%io , 18G3. nair. 153- 
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bisognino ili correzioni delicatissime sì die talvolta non sono proprio 
servibili, tuttavia la cosi detta ìcggt dtlk tempeste ad ogni giorno cho 
passa, si avvicina al suo atrtitamcntii, e unti i hmhmri forse ristante, 
in cai le navi tutte, prima, dì uscire dal porto, avranno seco la garanzia 
elle pei* quaranta"!!') ore non atcailrauini Ini rini-rlir in una determi- 
nata direzione. 1 mìei studi non mi permettono di tener dietro giorno 
por giorno ai r>jv;;r»-i e allo liutisti-.- ili cui la nietuorolu^ia fi arricchisce 
sempre pi» , impan twin: cshìi non è dio parti' nii.-.iji;uia ilellc geogra- 
fiche discipline, a cavallo quasi tra parecchie scienze: la tisica del . 
globo, la geografia fisica e in alcun caso anche l'astronomia. Non- 
ostante rammento n proposito di ciò, come, dietro lunghe osservasi io ni, 
le burrasche dell' 1 e 2 aprilo o del maggio 1800 furano quasi pre- 
avvertito dai nostri meteorologi, o del pari, la cura poeta nel seguire 
la depressione lini-oinotrira intorno all' cipino/in di |u ini.ivcra ha pres- 
soché accertala la teoria del I\ Denza e di altri : che, cioè, l'avanzarsi 
del sole verso l'emisfero settentrionale determini potente rarefazione 
negli strati aerei sovraincombenti i deserti africani e quindi una forte 
corrente d'aspirazione verso i medesimi, susseguita tosto da una cor- 
rente di reazione in senso inverso nella direzione dell' Europa centrale. 
Cosi ogni anno sono state predette le burrasche del N. E. nel marzo, 
e le successive burrasche meridionali, solitamente accompagnate da 
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pioggia di sabbm, i' rio oal 1809-10-71, u uoll'anno etesii in cui 

iJel jiari In -less:. profondissimo o cautissimo inKecao del P. Secr In. 
dopo caccisi lungamente occupato <t*Jlo relazioni clic passane Ira lo 

a re potiti, lo |>rr".-.tìia/iiii.i :.: i:;m tu In- le Rullìi; buiia-che 

(rv!ii?i'jiii prciciit.'c i)u To.ddo e da CliiniiacMu, ed eziandio ila 
Cassini, da Franklin, tlu Saussure e ilo altri ancora), non si peritava 
■li fan:, tra molti:, ìa seguente deduzione: 

- I.i: mlmsti: | ci lui 1 1:1/1111 i !:,u^i:c".-: ne '■uv.t.ti c ju. melami r.to 1 rag- 
Kinngoiio hi beo !::■(••:: .:, fui /.i. \] !-s-u un giorno, ialina due e qual- 
che rara iolln tri- giorni [ .1 che burrasca [.'ii-ii^'i "clic t.ostiv 

ci/iitiadc Q'jiliIì --può, clic pi" iitruniculi tnugm-'Jci 1 411 nn la pie/iosa 
proprietà di prediru le burrasche lodane., i^uasi cumo il telegrafa, e 
certo prima del barometro, che pure è cotanto iitiìu negli usi pratici 
della meteorologi. Tson sì delibino perii ciiiiiprcnderc in questa lcgyc 
i luoghi nei quali lo burrasche ni l'urinano, porche in essi le variazioni 
magnetiche sono quasi contemporanee coi cangiamenti atmosferici,. 

Non credo eziandio siono da prò termi' t toro altri din: Tutti di sommo 
valore per provare l' impniìnn^L che alle osservazioni (limnetiche si 
attribuisce riguardo ni prognostici del tempo, fochi mesi or sono, in 
corrispondenza ai lavori mcteorien-teieyrnli.'i europei, aventi per iscopo 
hi studio delle L.iJ._i ■■li:u;iti'ì' ■::[■ I.-.:. hi Amrrica huidmulisi sul vastis- 
simo terriloi'io dciili Siali Uniti ben qii:iianlaei:n[iie nuove stazioni 
osservatrici dei fenomeni atmiisierici ; 0 lì _ linislcro delle armi, sotto la 
cui direzione son poste, fra le molte reyolc che stabilisce in apposito 
programma, esplicitamente dirli imondo. che Ini ^li altri scopi cui esse 
devono mirare, si è il nolare t'<tirit:iit<n:ii </< III: btimi*r.he. (1), accenna 
come esso stazioni sieuo fatte in mudo che accertata hi una 0 più di 
r-wc l'approssimaisi di unti hurrasca , si: ne posta dui- m;mo per mezzo 
di ngularì cuiimnii , '^:ii l ii hl\'jruf.\M prima thi ino prubaliU: arrivo : e 
cosi l'intiero programma, mentre apparisce fondato sulla massima 
prudera» e nulla mostra di presumere in argomento, d'altra parte si 

(1) Annuario Scientifica fiatai) di qoH t'arino. 



□igitiz.d _y Google 



9 

palesa fiducioso nei presagi del tempo, dedotti da serie, attente e 
coordinato osserv anioni. 

In Francia fin dal 1804 ai sta raccogliendo documenti presso tutti 
gli osservatori! d'Europa, del Messico o degli Stati Uniti, allo scopo 
di formare il Grande Atlanti- fisico e statistico lidia Francia e finora un 
cumulo enorme di dati meteorologici stanno a disposizione dei racco- 
glitori, di cui il primo fu i! celebre Marie Vani, eli' ebbe a successori 
il Sonni, il Jìuitlr ed uni il sig. ìiinjrt. L'Aliante, a detta del nostro 
P. Denza, fu rilmtrt ai! i:ritkuza il oivilo con cui appariscono c sì pro- 
pagano in verso dì noi le tempeste , Ir 'piali rengouo in arguito a distur- 
bare e sconvolgere le nostre coste La semplice ispeziono de^li atlanti 

componenti l' Atlanti- fisico, dimostra il legame elio corro tra lo burra- 
sche o i grandi movimeli!! atmosferici, e il valore eli' essi posseggono 
nella determinazione dei presagi ilei tempo, uno degli scopi per cui 
l'Atlante è stato ideato. 

Tutto ciò ne vien riferito da un insigne cultore delle meteorologiche 
discipline, elio puro nel 18C8 avea la modestia di dichiarare: che, ad 
onta di tanti studi fatti sinora, nessun meteorologo, che non voglia fare 
il saccente e il profeta , più predire con sicurezza 11 tempo clic verrà 
domani; dò die indica la discretezza c la prudenza essere in lui su- 
periori al merito eh' è pur sì grande, e quindi doverglisi tanta maggior 
fede, allorché egli asserisce alcunché e ci riporta i risultati ottenuti. 

Però tutto ciò dimostra eziandio qualche altra cosa: che per poter 
arrivare ad una conclusione qualunque è mestieri anzitutto avere dati 
esattissimi, indi che questi sieno coordinati, finalmente in numero enor- 
me. Le grandi leggi atmosferiche si rilevarono particolarmente sul 
piano liscio ed eguale dell'Oceano, dove la influenze derivate dalla 
configurazione orografica ed orizzontale del globo o non posseggono 
azione veruna o la posseggono in gnidi) minimo ; ma la dimostrazione 
delle piccolo variazioni, la esposiziono delle leggi atmosferiche intercs- 
saati la vita sociale, l'igiene, l'agricoltura, le predizioni del tempo, 
non si possono fare clic mediante osservazioni diffuse in gran copia su 
svariatissimi punti terrestri. Più queste si moltiplicano, e meglio è. Si 
sa che talora lievissime mutazioni o trasposizioni di stromenti bastano 



a ingenerino di H'ci'Cn tifimi risultati tinnii. Ne accenno un salo esem- 
pio : la quantità iimiuii ili pioemia elio t'adì* sul tetto iteli' osservatorio 
ili Parigi è di f> centimetri (sennido altri ili 7 l'i'iil,) (l i minoro di quella 
sul territorio adiacente di soli 27 metri piii busso.' l'M lui citato a bella 
posta un esempio tolto dalla precipitazione acquea, avvinatili) da 
ognuno si sa liliale mliiifw.a nbliiano l'altitudine, In latitudine, l'espo- 
dizione, la vicinanza del mure, le correnti, la natura del terreno, l'esser 
esso coperto ili veL-rln/itme o invilo, .-lilla leiiiìieraiin'a. sulla pressione, 
siili' orai! Iasione, Millo st:ilii irjotuelriro, o/uinniie! nro, aurini uiietrii'o 
dcll'uhicsl'era. Kaiiuneiilal o questo, '•• l'arile dedurre quanto sia utile 
istituire osscrvatorii molli-simi e in ninnerò tarilo nuisigiijru, quanto 
sono più spesse le ari idcni alita del terreno. 

A detta di Itòclus (2), non avvi osscrviiturii sujierinri a quelli dello 
nostre Alpi, e forse, cerotto l'Ile nelle due calrno delle Ande e del- 
l' Iiiinalaya, più in alto doli' osservatorio del Faulhom (:>(i72 m.), o 
di quello del lìr. S. Bernardo (2472 m.), ovvero ili quello di Valdobbi* 
(2548 m.) (3), non si potrebbe dire se fosso maggiore l'utilità dello 
osBew azioni o la difficoltà di farle o di trovare persone elio ne accet- 
tassero la costante cura, l'uro da quei- te alii'-z/e ai più profondi abissi 
dell'i Iceano 1 4 1 Ali ni.) 14 I. dalle ìati'.udnii più elevate ( l'o^-e iva torio più 
prossimo ai poli i\ fero odi ■ il (» 'ii/iviih .Ii:ì,rl.ii' h del liei ini (Voi. 1, 
1 Siili! ipielludi Hai in nell'est, N un'epa, a 70", -IH 1 ; pelò si li anno osser- 
vazioni anclie dall' i-i.la Uri ville 7 l'\ 47' (il), itilo quali gioverebbe ag- 
giungerò le annuali ricavato dallo spedizioni polari tedesche e svedesi, 

,1) .Marsh. Z'hiuiio c h tini»™, Firenze. Barbera. 1870. pafr. 25. — RSc'.rs. La 
rmr.Vul. [|, pag. 3'J7,— Milani. Corso ttcmcnKm di Ftika r SWroroJ^Yol.Vtllj 

pag. un. 

|2)7^i Terre, Vd. II, png 4!W,— Si-concio ILim.. n^l sm. Btrlchl tiberdlt Fort- 
srhritte 'Ire Cernir. >tc<?nr. iG-'mii: J"'<r. IV, 1*7 L'i il punto pili cluvatu il'l'iiiropn. 
di cui ni ubbi 1 ™ nsv'i'va^ii.'ii i .-■ : i ■ un ial-ji'.' una:', siovl.bv il 'l'Iii Liiluli'rdi-' :.M:i(- 
t?rj,ich, Cervino), 'ove Mi IH!" il Duini" av^bbe loniista, una «azioni* a 10,380 

p. pir. [3330. - 3). 

<3| Bollettino del CV«D Alpino, 1»T2. 

<J| AUXI.XT, nall'Aniiia™ sricntijtco ìlalhno, anno Vili, [ing. 03. 
(5> Mi Li.nn. Ausili i.'c-Acs Hejrik. — IIasn, 1. cit. 
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e in prima fila quelle del capitano Koldswey e degli austrìaci Wey- 
prechet e Payer (1)) alle più basse, sotto l'equatore, persino nelle 
viscere della terra (2) si sono erette e si proseguono diuturnamente le 
indagini meteorologiche. E ancora, ad onta dì questa diffusione, non 
c' è paese che non reputi indispensabile estendere ed aumentare al più 
possibile le stazioni osservatrici delle vicende atmosferiche. 

Quantunque non dati da lungo volger di anni l;t coscienza di questa 
necessità, tuttavolta in ogni dove sorgono contìnuamente nuove sta- 
zioni , sempre in corrispondenza colle circostanze locali, e già fin dal 
ISlìtì in Europa (eccettuate Spagna e Turchia], Stati Uniti e Russia 
asiatica trovavansi più cht' 1200 fazioni meteoriche (3), senza con- 
tare gli osservatorìi inolili costituiti nelle migliaia di navi, che hanno 
l'obbligo di tener iinli/iu delle vicissitudini ncive. Dal IHlii) in poi il mo- 
vimento in meglio s' è ogni dì autnenlato. La Francia, che allora non 
faceva la più bella nmu'n fra li! unzioni sorelle in fatto di meteorologia, 
in quantochè non possedesse se non un osservatorio sopra 14,634 chi!, 
quadrati di territorio (•!), ha creato molte nuove stazioni, precipua- 
mente marittime (statuite a dir vero fin dall'anno antecedente per parte 
del Ministero della marina) e si è pensato di non fermarsi ìà; dell'In- 
ghilterra, Olanda, Germania, Danimarca (ove si rimedia alla piccolezza 
del territorio colle shixioiii sui l'ari iiiillc^iuiitiì, Svezia, Norvegia (la 
quale moltiplica gli os se rvntorii oltre il cìrcolo polare), .li tutti questi 
paesi non occorre far cenno. Più importante apparirà rammentare 
come la Russia sente l'obbligo di fondare nuove zone di stazioni nella 
parte boreale eh' essa possiede dell'Asia, come perfino la Turchia 
(editto del Sultano nel luglio 18GH) abbia prefisso di fondare un 
grande osservatorio centrale a Pera, ed altro venti stazioni lungo i 

(1) ['etebhann A, Mitheituitgen , anni ultimi e cori-saie. — H»>s. 1, cit. 

(2) Accenno alle oeurruioii praticata nel l'ime ino della galloria del Frejus. le 
quali retti fica l'uno alcune idee forse troppo nata intorno alla progressione del ca- 
lorico negli stati interni del globo. Vedi Bollettino della Sodila Geografica, 1872, 
pag. 174, Annua™ scientifico italiano, 1872. 

(3) Enrico Wii.h direttore d eli '. >sser v ni u rio centrale di fisica t Pietroburgo, ci- 
tato nel le Tom- dir Monde. 

(4) Idem., ibidem. 



Digitized by Google 



12 



litorali del Ponti) e per Ist valle ilei Ti^ri lino ni Golfo Persico, o lo 
stesso taglio dell' istmo ili Suez ubbia Mio sorgere tre nuovo stagioni 
sulle spondo del nuovo canale. Attraversando 1' Omino , scorgiamo ( lo 
lipeto) come por gli Stati Uniti il Ministero delle ormi ubbia sentito 
il bisogno di fondavi' 4fi sln/ioni. olici- le esistenti, collegiile fra loro e 
colla centrale, telegraficamente (1). 

Insomma è un movi lucuto t'Misolanie, e the, per la sua unirer-aìila. 
è liceo di spi end: ile promesse pur l'avvrniic. In mozzo a tutto questo, 
l'Italia , parla ndu f laicamente , non ò restata addietro agli altri paesi 
in argomento, anzi si può asserire che la patria ilei principali stru- 
menti meleorul'ijiici continua uilonierusa nei lavori , fin- alla scienza 
di cui trattiamo, si riferiscono, né eerto vi occupa l'ultimo posto. A 
settanta sale il numoro delle stazioni fondate dal Governo, quante cioè 
non ne possono vantare, se non gli Stati Uniti, l'Inghilterra, la Ger- 
mania, l'Austria e la Russia, in tenitori più vasti del nostro. l'or di più 
essa possiede alcuni fra i piò elevati osservatimi del globo: quello di 
Valdobbia a 2548 ra. sul mare, e quello del S. Goliardo a 2093; oltre- 
Uicbè possiedo duo altre stazioni , d' un' importanza unica nel mondo: 
quella di Sieolosì sull' Etna (673 '! ni.) e quella del Vesuvio (2). 

Senonchè l'Italia è, per la sua posizione, por la sua configurazione 
allungata nel senso delia latitudine, per le sue accidentalità ed arti- 
colazioni idrografiche ed orografiche, tale paese, che più di tutti abbi- 
sogna di una diffusione e di una spesse,:;-.;! !:r;iiidiss;ii!.'t ili stazioni me- 
teoriche. A esigue distanze si trovano località esposte a condizioni 
diversissimo, e si hanno ancora esempi di eguaglianza di temperie in 
località poeto ai due estremi della penisola. Così mentre il massimo 
freddo di Torino (— 17") è pari al massimo freddo di Amburgo, la sua 

(1) Annuario tàtntìfta iiaiinno. 

(2) Jìnllellifii ,„.-l,w>luij:<-o nfìh M: lìL'iNit.l.i all'ulti^ii sul man- iklI'Oiiwru- 
tore Vesuviano, iìuh: il l'ahui^i-i lia mostralo ''In' il uoii t dute esclusiva 
dogli uomini di guerra, in muncnnia d'alili, offro i seguenti dati: ['Alno del Co- 
unite, secondo Humboldt (Antichitn dtr Salar) Barabba allo 417 Uste (metri B40.8). 
e neoondo 0 Schmid! (K.-\'piim\ •!,•>■ TV.tin't in „hiì . cit. in HnmlxikU i Irsi; 
4(lD(rwli'i 7W.V> • mra rOsscrvaliiriu (.■ |>ucn j,Lu l.m..n iU] api-tura it.'H'Ali'iu strisi), 
fluitili ad uir»ll.'/?.;i invljiiliiliii.'iilt i-i;al.- a ijm:lla ..li fiicolosi. 
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stille ha dei infissimi ( + "lì) di poco iiit'erion ai inasinii ili Catania 
{.'18} (I). La stagione del massimo freddi) in Europa sarebbe natural- 
nioiite Ilammerfast ji 70'', 40' klit. boreale; or bene, essa trova degna 
rivaia in una staziono italiana, quolla del Gottardo, poiché esaminando 
le medie del gennaio e febbraio (imissimi rigniii, in quella le troviamo 
a — \>, mentre la media del gennaio sul Gottardo è — 5 B quella 
del febbraio — 7" (2). 

L'esempio di Torino c di Milano ci mostra come pochi paesi d'Europa 
possano additare più dell'Italia territori di clima affatto continentale 
o ad un tempo territori di clima oeceanico. A Torino c' è esempio di 
escursioni di &4" fra le massime, a Palermo di meno di 40" e a Li- 
vorno di 34°. Così Milano (97 anni di osservazioni, dal 1763-1859} ha 
la media di gennaio uguale a —0° 12, e quolla di luglio + 22", 50, 
mentre a'Palermo ( ii3 anni di osservazioni, 17!')1 - IKoii) la media del 
mese più freddo, gennaio, ammonta a + IO", !)6, o quella del mese più 
caldo, l'agosto, sale a + 2ó", 01 (.1); esempio la prima di clima conti- 
nentale a grandi trapassi, a forti escursioni , a eccessi ; esempio la se- 
conda di clima marittimo a brevi escursioni, grande stabilità, picco- 
lissimi sbilanci e molta moderazione. 

Che la parte assolutamente peninsulare dell' Italia, riunita e divisa 
ad un tempo della dorsale dell'Appennino, presentasse l'orli divergenti! 
tra punti anelli 1 relativamente vicini Giu bbe al ibastan za naturale ; se- 
nonchè eziandio nella sua parte sette uti'io naie e relativamente omoge- 
nea e compatta esistono cause potenti por creare una svariata e strana 
meteorologia, quasi senza paragone con altri paesi. Gli specchi lacu- 
stri della Lombardia, collocati a poca distanza dai ghiacciai alpini, 
dalla bassa vallata del Po, esponto a clima eccessivo, riparati dai mon- 
tani bastioni contro i gelidi vutiti dui soitentrione, determinano, colla 
loro aziono regolatrice del clima, la formazione di una zona affatto 
speciale, ove vegetano e fruttificano l'olivo ed il cedro a meraviglia di 

[1) P, Maestri. Italia Economica. 

(2) Uehm. (ìeog. Jahrbwh, 1866, pae.-31Q c Mg. 

|3) MII.AKI, Coesa tkuuiutnrc ili fisi™ r „irlri,!'ili,ij,a. Voi. Vili ; La tfetciiraiaiji,L, 
Miizuif. Trevi-i, 1S7S. 
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chi venendo dal mezzodì credeva di averli abbandonati per sempre 
sulle riviere de! Tirreno. lusinuiiia il nostro i. tale paese, dove la me- 
da raccogliere e nuovi problemi da svolgere. 

Eeco perchè, ad onta che l' Italia abbia gi:\ benenieritato della scienza 
col fondare le sue settanta stazioni meteoriche, distribuendone in me- 
dia una ogni 4200 chil. quadrati-i di suolo; essa è ben lungi dell'aver 
in argomento fatto abbastanza, Già l'esempio della Svizzera, elio conta 
una stazione per <iU2 chi)., della Gran Bretagna ,1 sopra 2000), del- 
l'Olanda (1 per 29111), delia Germania del Nord (1 su 3350), nonché 
ili ij nella, del Sud (1 iijjiii ;lnl* chi!,) ( 1 j, quantunque forse nessuno di 
questi pausi trinisi nelle nu;di/.iimi (■fcr/ionali del neutro, dovrebbe 
tssei-ei -prone a tentare di eulliu-aivi al |inum poslo in questa materia 
aumentando il numero dei nostri osaervatorii , tanto più che non es- 
sendosi la loro distribuzione fatta tutta ad un tempo e secondo un 
criterio prestabilito, sicuro e scientifico, qua sono agglomerati secondo 
una inutile abboniianza. là i erariali osameli Ir scarseggianti. 

Sfortunatamente per noi Veneti, quasi dì Li ehi jjiunti a formar parte 
del nazionale consorzio , mentre pure si è pensato a previ ederci di un 
bel numero d'Istituti dedicati alla pubblica istruzione , si sou posti in 
oblio altri bisogni che la scienza pos.-ii.de; di guisa che oltretnodo di- 
fettiamo di stazioni niclcoi-olugiche : ne abbiamo, vale a dire, oltre la 
udinese, una a Venezia, una a Verona, una a ( hkiggia, « due a Padova; 
di altre stazioni nelle relazioni ufficiali min e l'atto cenilo. Credo però, 
che ne sia una a \icenza. E tutta la zona delle alpi e prealpi veneta, 
eamiche e giulie, non hanno alcun osservatorio italiano ; sicché per le 
osservazioni alpine devesi ricorrere a Trento o a Klagenfurt (2). 

Del pari per la zona subalpina, zona interessantissima per la grande 
precipitazione acquea, per i! regime dei venti, e per le Bue speciali 
condizioni termometriche, da Verona ad Udine, cioè^er una disianza 

0) Enrico Wilh, v, add. — Hxsn I. oit. 

12) A dir vero pi>r iniziativi privala qua e lii si fecero ilcnne own-siioni; cito 
iHn-1 li. ili-MV^'i'i-jii» tu-. iT. Ma— i ;. l'iLiil:ii-L.i...|l'[ur;ir'.je un ii ira ]>r.>si'(!iii(e 

[laiiucn di Ponlebbs. 
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in linea retta ili farce 200 chil., noi non possediamo una sola, stazione ! 
È indispensabile quindi stabilire inni una, ma una zona ili tali stazioni 
lungo tutti! le alpi Tenete, a diverse elevazioni , se noi vogliamo real- 
mente conoscere quale sia il governo meteorologico di questa regione ; 
h indispensabile farlo io ornatili ai bisogni della scienza da un lato, 
e pel principio elio tutte le provimi: d'Italia lumini celialo diritto di 
esecro studiati- e conosciute, dall'altro. 

Così le due regioni adiacenti. Piemonte e Liguria hanno di salo sta- 
zioni governativo quattordici sopra un'estesa di ìU.'Mi* chil. quadrati, 
cioè una stazione sopra 2-1 Ti 1 cliil. quad. ; il Veneto, cinque (le dui? ili 
Padova Iranno valore per una sola] sopra una superficie di 2f>.1.(3 ehil., 
cioè ima stazione sopra jjOiK cidi, quadrati. Alla stes-a stregua, noi 
dovremmo averne oltre a dieci, pili del doppio. Peggiore disuguaglianza 
apparisco, qualora noi consideriamo la parto orientale do! Veneto. 
Le tre provinolo limitrofe dì Treviso, Belluno ed Udine, vale a dire 
12,133 chil. di spazio, non posseggono se non un osservatorio meteo- 
rologico, quello del nostro Istituto Tecnico! (1). 

È mestieri riempiere ad ogni costo questo vuoto, la coi esistenza 
riesce tanto più dannosa, in quanto s'accompagna colla quasi completa 
assenza di dati, per quello che si riferisce alle vallnle superiori del 
Piavo e del Tagliameuto. lauto interessanti eutramlie, massime quella 
del Tagliameuto, per la ricchissima flora e perche offrono tutte le 
zone possibili dì vegetazione. Oli è certo che una o due stazioni sono 
assolutamente indispensabili nella provincia di Ilelluno, una nel capo- 
luogo, o l'altra nell'altipiano cndorino, a Valle o a Pieve, appena al 
disopra delI't/iVc di monte Zuero, ovvero ad Auronzo, vale a dire iìrtl m. 
sul mare quella di Belluno, e tra 8G0 ed S87 m. (2) questa seconda (8). 

Cuione, 1888. 

(3) Nella riunioni! slmorilitiiriii ,óVi seri iM frinii alpino italiano mi AronIo il 17 
ectti-mbn- 1871 . v.tui" latta li ]ir<|i.ist:L ili ["on.laiv un csfiviUci'i.i in* tea ivi Indico 
a Belluno, e talmente nlfr-r.-tn che s.'.lata stame si |-etù. ficr tale a<;i.jin. riic'iitlimi- 
l'egregia semina di lire 4U0. Bollettino dil Ctaialpnio iluJii.no. Voi. V. pag. 480,' 
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Ma lasciando cliii coloro fui ni aggi orni ente interessa si occupino 
ili codeste diio stazioni; io oso credere che niuno ili quelli clie meno- 
mamente s'intendono ili iuelenrologia possano disconoscere l'impor- 
tanza elio avrei) lie una stazione meteorica, fondato a Tolmozzo, proprio 
nel cuore della Carni a, di una parto cosi preziosa, sotto tanti rapporti, 
di queste nostra Patria del Frinii. 

Addossato alle Alpi, da cui riceve schermo e riparo, ma di cui risente 
sì spesso la vicinanza, il Friuli ò la immediata prosecuzione asciutta 
di quel lungo intestino marittimo ilcH'Adriaiini, che ila Otranto al ra- 
gliamento si estende per lii'n cliil., esponendo la sua superficie di 
136,800 chi!, quadrati (1) allo scirocco, che vi produco potentissima 
evaporazione, di cui si corica c sovraccarica. Arrivato questo all'al- 
tezza del l'o , sfallarga un po' a ventaglio, pat ti 1 si ripiega a ponente 
verso il hacino ili quel limili', ma la direzione generale si conserva, e il 
vento pregno di vapori vii'iit' a investire le nostre cime montano, che 
stanno fra i 2000 e i ÌSW) in., e che per ciò fungendo ottimamente da 
condensatori; ubidita no l'umidità a precipitarsi in pioggia abbondante 
nella zona intrunlpina c certi i non iseurs;* iinm-hf nella subalpina. No 
deriva un eccesso di pioggia in tutto il Frinii montano, eccelso lauto 
più meraviglioso., in quanto non ha riscontro in tutto il reste d'Italia. 
Ad onta di ricerche ik ine i'atle pu sso persone di scienza e conosci- 
trici dello cose pili importanti del nostro Friuli, non In' è stato fattibile 
di poter ricavare in base a quali osservazioni il Zantedeschi abhia 
asserito che Tolmczzo è snp^tin ad una raduta annua di pioggia di 
min, 2ÌHG, superando in tal guisa di molto tutte lo più piovose sta- 
zioni italiane, uon solo (Lugano 3 BIG, Pallanza 1845, Biella 1142, 
secondo la media del quadriennio 1 - ijlj li 1 '). Celliino 159il, secondo 
la media del quadriennio 1858-66(3)), ma altresì i paesi ritenuti 
come i maggiormente piovosi d' Kuropji. per esempio liergcn, che viene 
ad avere soli 2250 mm., e rimanendo solo di pochissimo al disotte di 

C>) M austri. Italia Economica, 1B68-6B-70. 

(3> AlvhH doti. OiSSKfpB, Btlhim « rea Provincia. ntU'IUmmuione dèi Lom- 
bardo- Veneto, diretta da C. Cupio. VoL II, p»g. "NO a neg. 



Coimbra, elio vanta 3010 min. ili precipitazione annua (1). l'ermo, 
non mi dissimulo, è sempre stata causa di meraviglia e di dubbio la 
quantità di pioggia attribuita a Tolmezzo , che collocherebbe questo 
paese rn una condiziono meteorologie» afl'fttto extra-europea e lo as- 
similerebbe da questo lato alle regioni molto elevate intertropicali (2). 
Il mio dubbio, b natura li ss imo sia condiviso da tutti coloro die s'in- 
teressano di scienza e die vorrebbero certamente chiarire coli' osserva- 
zione diretta la verità del fatto. 

Ed ecco uno dei quesiti la cui soluzione sarebbe compiuta quel 
giorno che a Tuliuc/zii fosse fonduto mi osservatorio meteorico. 

Ne questo sarebbe il solo. È noto come da pochi anni a questa parte i 
venti sieno stati soggetto di lunghi studi e serio elucubrazioni, o come 
i loro "movimenti, e le leggi clic lì regolano siono stati in gran parte 
detcrminati nella generalità. La teoria di Dove sulla rotazione diurna 
dei venti, o quella dì Maury sui venti costanti (alisei) e su quelli a 
periodi annuali o diurni (monsoni e bn'zzo) sono stati ormai accettati 
dalla scienza. Per altro nelle particolarità, le accìdenze del terreno 
deviano e alterano le nonne ^minili. In urgonimio sono mirabili i nino- 
mini ebe le montagne presentano rispetto allo stabilire e far risaltare 
opportuueinente lo piccole modificazioni alle leggi, ovvero le leggi 
stesse. Jansen non potè in niun luogo trovare più splendida illustrazione 




alletti il imi lagnosi; ma In inasinii [litici.' avi'eupuun sbhi|iih lungo i lidi dell'At- 
lantico. OnMteU'i" Ih iTjrinui f.-u..iu.-:iLilL multi i rb-vale. M.-mpir. Ch-i -ra-I'uiijeff 
a mcziuKiumu della vallata d- ■! tirali m a mitra a 13fiO m. sul mare, dota casca al- 
l'anno uno strato d'acqua di ni. 14.30, ot.ero Mahulabulecavar (alto 1360 m.) ani 
Gali, ove la caduta si reputa di m. ~ffl all'anno, anche fra i tropici cadrebbe poca 
liiù pioggia che a Tolmei/o (Vera Cruz 4280 rara.. Cuba 3000. le pianure dell'Hill- 
dostan in media 1800. a Bombay 10S4. a Sierra Leena 2134. a Rio Janeiro 1501. a 
San Domingo 3724, ad Avana 2314, a Granata 2635), Da li tolti da Humboldt. Itcclua 
e Moller, 
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alla teoria dello brezze, so non nella montagnosa isola di Giava (1). 

Giova peraltro dia siano studiato ancora, e io erodo clic nessun 
altro [mese nella nostra refi 011 e si presti a ci-' meglio dì Tolmezzo, 
nel qual luogo, puslo quasi Millo stessi > me ridi min ili 1 dilli- e alla stessa 
posizione di questa rispetto alla curva de. litorale marino, sì potrà 
notare coti molta opportunità l'ora, la direzione o la derivazione dei 
venti periodici , che nello vallate cornicile soffiano ogni giorno il mat- 
tino, pressoché alla stessa ora; so l'aspirazione dio li determina sì 
propaghi da valle a monte o in senso inverso, se da ultimo essi sieno 
o meno brezze dì mare, puri alla hn:m. die l'allegra e rinfresca eoi suo 
soave alito i laghi subalpini lombardi e alla utiiiiiiirre die agita le 
valli savoiarde (2). 

Nò si deve tuttavia dimenticar!' fonie Tnlmezzo rappresenti, assieme 
alla valle di San l'ìetro, una dello poche regioni della Venezia, che 
furono di frequente esposte ni fenomeni sismici, e conoscendo altresì 
le relazioni clic fra questi e le abitazioni del magnete -d nolano, non 
si può a meno di riconoscere l'opportunità di quivi posare la stazione 
di cui sì fa parola. 

Oltre le ragioni d' indole puramente meiceroìogica . credo che non 
debba esser posta iti duoeiitiraiizri una eh'.' interessa la geografia e più 
propriamente l' oro gru fui della nostra pvuvineia. Si sa che in oggi 
l'ipsometria si avvantaggia di mollo delle osserva/ inni barometriche 
comparale. Ma tra le coihIÌ/Ìmiì! ii> l ]i«ji..»-.sfiliili per attribuire un reale 
valore al rapporto fra due stazioni dilTcrcnti , si deve collocare quella 
ch'esso sieno fra loro vicine, allorché l'operazione si eseguisce ad os- 
servazioni contemporanee fra due br. rolli et ri recidati fra loro, e che la 
i ■ I . ■. <h iirnij : i ■ . aìlurcLè si agisce cou 

un solo barometro trasportato e letto nelle dae storioni. In questo 
secondo caso si hanno per risultati dati sempre dubbi, spesso mador- 
nalmente erronei. Il primo cam su le Alpi I amiche o Giulie non è pos- 

:1[ Muri, Gtojr phyaqu» dt la mer., cip IV, pag. 120. eHu. fraoe (rai Al 
P. A.Terquem, Parifri. J. Corawrf, 1861.— Stoppisi, Sete ad incomodi Geologia. 

(2) Stoppaci , -Viti* ad un di titolatila, ctìii. pvinin. Voi. I. pop. 31. — Four- 
«n, %h-o%fe du RMtte, cittto in Riclm (La Ttm),Vc&. II, pag. 331, 



sibilu succeda, poiché le ossamriom contemporanee debbonai riferire 
agli osservatori di Udina o eli Gorizia o dì Klagcnfurt, lontani, secondo 
la linea rotta, in molti casi più di 100 chi].; cosicché l'onda atmosferica 
è ben difficile die sia trasmessa equabilmente senza t-liilauci e senza ac- 
cidente a tali disianze. Tolmezzo, a 326 in. sul mare (1), distante in linea 
retta da Udine circa 43 chil., nel centro del ventaglio delle carniclie 
vallate, colla sua, stazione colmerebbe un vuoto sentito oggi tanto più, 
quanto è ritenuta necessaria la conoscenza doll'altimetria di un paese 
iper istudi agrari, topografici e geologici, e quanto la mancanza di dati 
sufficientemente accertati è ancora notabile nella nostra provincia. 

Tacendo poi dell' nlilità dio dalle tabelle meteoriche di Tolmezzo 
potrebbe in via indiretta ricavare il vicino slabilimenti) idroterapico di 
Arta; cause tutt' altro che fisiche perso adirebbero altresì a preferire 
quello a qualsiasi punto della montuosa Carnia, quale stazione meteo- 
rologica. Comprendo ottimamente come bollo sarebbe poter faro centro 
di osservazioni Sauna di Sopra a 13. r >l m. (2) sul mare, o almeno Col- 
lina a 1184 m. (3), cioè uno fra i più elevati luoghi d'abitazione d'Eu- 
ropa (4) ; ma oltre che tali villaggi si sposterebbero di molto dal centro 
delle alpi friulane, non offrirebbero tanto facilmente i mezzi opportuni 
ad istituire un osservatorio e forse neanche chi lo curasse. 

A Tolmezzo invece ciò e certamente più agevole a trovarsi: locali, 
osservatori, aiuto forse nelle autorità e nella cittadinanza conscia più 
probabilmente che in villaggi remoti dell' importanza delle osservazioni 
meteoriche. 

Ma dopo tutto ciò che io ho detto, e forse era inutile farlo diffusa- 
mente, iti quantocliò alle S.'' V. c bastasse un breve cenno per scendere 

(1) Tjuunelli. 

(2) Annuo* geologico cwiimii. 

(3) Ibidem. 

(4) 1 pili elevati liinvU; d":vl>L< iiv Li .il.- il' Min-. .]ui i:ir..tjWi> ( inni mito gli ospizi) 
Saint- Veran (Haute Alpe») 2040 m., Breuil (M. Cervini 2007 m., Mauriu ( Bauei 
Alpes) 1002, Heas (Pirenei) 1437. Gav arnie (Pirenei) 1335, [Ann. dii Aurea» da 
Longil.) b Rocchette (Ddfinito) 1414, Ancois (Alpi Oraie) 2340. Sohwaribaco ni 
Gemmi (Beraeni) 200.1. ecc. Ved. Ppnnturs, l'rosji.-itn ipso metri cu di cento impor- 
tanti gruppi di montagne. rGeojr. Jahrb. v. Befani, 1000). 
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al fondo della cosa e scori fruì! completamene ì' utilità e il valore ; 
sorge cviilente e naturalo In questione: con quali mezzi fi possa soddi- 
sfare all'accennato bisogno <li Anulari' codosla meteorica stazione. 

Kè io mi dissimulo al certo la ili Ili collii ili procurarceli , abbeuchè. 
essa sia molto minore di quello che appaia di primo acchito. Ammesso 
che il momento non fosse opportuno per allogare tale spesa nei bilanci 
dello Stato, il che pur sarebbe giustizia, il tutto starebbe nel trovare 
forse un migliaio dì lire ed un osservatore; anzi il più sta nel migliaio 
di lire ; trovate queste, l'osservai ore verrebbe facilmente da sè. Nelle, 
opere di tornaconto, come pure in quelle ohe a pubblico trattenimento 
si riferiscono, invero abbiamo visto destarsi sufficiente tra noi lo spirito 
di associazione; molto meno invece qualora i risultati clic a. quello si 
richiedono sieno solo d'ordino morule e scientifico. Questo però non 
deve sgomentarci: solo jmianulo e ripromiuh, secondo il motto di 
quegli illustri Accademici del Cimento, si ottiene qualcosa, sia nel 
mondo fisico, come nel mondo mora!?. 

Ma anche qua, u:h soli! guai a chi si motte solo alla tenzone. Gli è 
perciò che io mal fidando in un tentativo individuale, tanto più clic 
essendo iniziato da me, ignoto ni di fuori della breve cerchia d'amici 
in cui vivo, sarebbe assolutamente, inefficace , ini rivolgo ai mici col- 
leglli dell'Accademia, allineile essa, a cui. se vuole condurre vita degna 
dei tempi e per avventura non indecorosa, spetta favorirò tutto clic 
può concorrere a far conoscere il nostro Friuli, se il erede, prenda 
sotto il suo patrocinili la min qualsiasi nlen e dia opera, a rintracciare 
i mezzi onde attuarla. 

A mio parere (■ questiuim di scienza e di pratici! utilità da un lato 
e di dovere dall'altro, qualora si voglia riconoscere che anche l'eredi là, 
costituisce per sè stessa un impegno, e che, come s'esprime la nota 
sentenza, nobiltà olbiiga, in quantochc il Friuli vanti questa nobiltà, 
come quello che possiede uno dei più splendidi monumenti meteoro- 
logici d' Europa, nel lavoro paziente, indefesso, miracoloso del Venerio 
che per ben quàrant' anni proseguiva le sue diligenti ed esatte osser- 
vazioni climatiche (1). 

il) OsffiiraSTOui uu'h-orirAr fai" i« I-fine l'iru'iiiifiilnio IHIIZ-18J? da 
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E a confo] In e a spn.ne i lu i peritanti. rliindii ipioida mia nota, Torse 
più troppo Inio_'a, cuti un esempio, elio. Contro la consuetudine orli ili 
lumia, non promlo ni' dalla lo'rmiiitia. ni' dall' Inaili I terra, iifc dell'Ame- 
rica, dove iivnri potuto rinvenirne dolio reni inni;;, mi! clic toma egual- 
mente a capello eolla mia proposta. 

Appéna nel 1S70 a due egregi DcdfiBÌastjéi piemontesi sorgeva iti 
invitte 1' idea ili ii ri 'li li ìi ri' dell' e! èva le/za «1. 1 celebre ospizio di Val- 
dobliia, nientemeno elio 1T1I" ni., ficr c'illoiarvi 1111:1 stazione meteorica. 
Aiutati ìi i-l ] eì l:iiii idea dal prof, l'ielrn ('ablrrini, ili rotture della scuola 
tactìica ili Vantilo, e non spaventati por la spesa a cui dovevano mi- 
liare incontro, unico mezzo pi r ctl'ettuiiiv il loro profetiti, si servirono 
ili una pubblica Sottoscrizione, aperta sul formile /' Munir ìioat. 
l'ochi mesi dopo, la somma nomila superava di molto le loro aspet- 
tative, tu quantoclic ammontasse a lire l'ni.Kt, e a metterle assiemo, per 
dirla eolio parole di uno fra gì' iuiaiatori della cosa, vi presero pati» 
aitieixsiiiic jn rS'i'ir' r/\i;/»r ynui-i, li'injni irla, r, dirti quuii, d'ugni ptitse, 
inviando tintori ut ialeununH. l'orti dopo per line liliale i-accojdievansì 
altre 1013 lire a 1 bui lodicola. C'usicela' per solo meri tu ed iiiìnia- 
tivii privata, foiidavausi in Piemonte, due osservatori iiiiportttiitissinii : 
quelli) di Val il al il ila e di iJontoilossola. i iptali, piò clic delle variazioni 
c (togli arridenti atmosferici snraniiri perniili lestimmii dell'amore di 
■ scienza, della col Ima, e del burnì senso di chi li l'ondava. 

l'ossa quest' esempio trovare imitatori amile fra noi. 

rViHoi.AMo Varani!, riuniti 44 Ganlattlsf» Baia!, LMin*. Verni ra mi e isr.l , Quuu- 
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